%

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale — Autorita Nazionale UAMA

AUTORIZZAZIONE GLOBALE INDIVIDUALE
(art. 11 D.Lgs 15 dicembre 2017, n. 221)

MODELLO INFORMATIVO

Data compilazione modulo

[ ] Proroga Estremi provvedimento autorizzativo

Numero identificazione istanza

RICHIEDENTE/ESPORTATORE 0

Nominativo / Ragione sociale

Legale rappresentanza Organi

Nominativi

Sede legale

Indirizzo

Telefono

Fax

Partita IVA

Fatturato export

e-mail

Principali paesi di esportazione
e relative quote di mercato

PUNTO DI CONTATTO 0

Nominativo

Posizione

Indirizzo

Telefono

Fax

OGGETTO DI ESPORTAZIONE 0

e-mail

Descrizione materiale

Categorie elenco

Voci doganale
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Istruzioni
Nota
Il modulo va compilato utilizzando il software Adobe Reader, che può essere scaricato al seguente indirizzo: www.adobe.com/it
Una volta compilato e salvato, deve essere inviato alla Divisione Materiali a duplice uso - Autorità Nazionale UAMA del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale


Istruzioni
Nota
L’istante deve corrispondere al soggetto che effettuerà l’esportazione. Lo stesso può essere un individuo, una società o un’organizzazione. Il nominativo o la ragione sociale dell’esportatore debbono essere riportati per esteso, unitamente all’indicazione degli organi e dei nominativi sui quali grava la rappresentanza legale. Fornire, qualora disponibili, tutti i dati identificativi richiesti.
La nazionalità dell’esportatore costituisce l’elemento di riferimento per l’individuazione delle competenze autorizzative. Il regolamento comunitario 428/2009 stabilisce, infatti, che una richiesta di autorizzazione può essere rivolta alle competenti Autorità italiane solo da parte di società, enti ed individui stabiliti in Italia.
Sotto tale profilo la persona fisica è da considerarsi residente nello Stato in cui è normalmente domiciliata, mentre la persona giuridica è stabilita nello Stato ove è stata legalmente costituita e dove si trova il centro principale dei suoi affari. Sia la persona fisica, sia quella giuridica possono costituire uffici, agenzie, filiali e sedi secondarie in un altro Stato; in questo ultimo caso, le sedi secondarie costituiscono, però, dei soggetti indipendenti con personalità giuridica diversa da quella della casa madre, negli altri, invece, sono parti integranti della stessa casa madre, sia sotto l’aspetto legale, sia sotto l’aspetto economico.


Istruzioni
Nota
Il punto di contatto è rappresentato dalla persona che può essere interpellata, sia verbalmente, sia per iscritto, ai fini di chiarimenti o dell’adempimento di ulteriori aspetti istruttori. Tale persona deve avere le necessarie conoscenze di background  o di dettaglio relative all’istanza e agli aspetti tecnici dei materiali oggetto di prospettata autorizzazione. Può figurare anche quale punto focale per il rindirizzamento delle richieste o per la raccolta delle risposte.
Fornire, qualora disponibili, tutti i dati identificativi richiesti.

Istruzioni
Nota
L’esatta identificazione dei materiali oggetto di esportazione costituisce elemento della massima rilevanza ai fini dell’individuazione di possibili profili di rischio. Si rende pertanto necessaria una  corretta indicazione delle categorie degli allegati I e IV al regolamento comunitario 428/2009
con riferimento alle caratteristiche tecniche possedute dai materiali oggetto di esportazione.
Completare tutti i campi indicati, fornendo una descrizione di base del materiale, ivi incluso, quando appropriato, numero seriale, part number e type number. La descrizione dovrebbe corrispondere, per quanto possibile, a quella commerciale e di trasporto che accompagna la merce.
Indicare inoltre quantità e valori per ciascuna categoria di materiale che si prevede di esportare in relazione al giro d’affari intrattenuto con i paesi di destinazione.
Fornire anche precisi parametri tecnici, dai quali sia possibile individuare chiaramente la tipologia e le funzionalità del materiale in relazione anche al possibile campo applicativo dello stesso.


Nota
Riportare gli estremi del provvedimento autorizzativo di cui si chiede la Proroga.


Quantita prevista

Valore previsto

Specifiche tecniche

OGGETTO DI ESPORTAZIONE bis 0

Descrizione materiale

Categorie elenco

Quantita prevista

Voci doganale

Valore previsto

Specifiche tecniche

PAESI DI DESTINAZIONE FINALE 0

Nominativi paesi

Destinatari previsti,
indirizzi e recapiti
telefonici/fax/e-mail

Elenco riepilogativo allegato

UTILIZZO FINALE DEI MATERIALI Q

1. materiali sopra indicati sono stati gia esportati verso i paesi specificati nell'istanza ?

In caso di risposta negativa,
precisare le ragioni per cui
si richiede la globale

In caso di risposta affermativa,
indicare per ciascun paese
numero e valore complessivo
delle esportazioni effettuate

In caso di risposta affermativa,
indicare anche per ciascun paese
i nominativi dei destinatari dei
materiali esportati
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Istruzioni
Nota
Da utilizzare qualora il quadro precedente non sia sufficiente per l'elencazione di tutti i materiali.


Istruzioni
Nota
Precisare i nominativi di tutti i paesi per i quali si richiede il rilascio dell’autorizzazione globale, fornendo anche indicazione dei destinatari previsti e degli estremi identificativi degli stessi. In caso di un numero consistente di nominativi predisporre apposito elenco riepilogativo.


Istruzioni
Nota
Il regolamento comunitario prevede specifiche indicazioni sull’utilizzo finale del bene da esportare in relazione alla circostanza che lo stesso possa essere usato in collegamento con lo sviluppo e realizzazione di armi di distruzione di massa. Si rende pertanto necessario conoscere, anche nel caso di autorizzazioni globali e nei limiti dettati dalle caratteristiche di tale provvedimento autorizzativo, i previsti utilizzi finali del materiale.
Prima domanda
Nel caso di risposta negativa, si ricorda che uno dei requisiti giustificativi del rilascio dell’autorizzazione globale è costituito dall’esistenza di un consistente volume di affari nei confronti del paese di esportazione ovvero dalla plausibile aspettativa di consistenti e continuative forniture. Specificare pertanto le ragioni per le quali si richiede tale tipologia di autorizzazione pur in assenza di pregresse esportazioni.
Nel caso di risposta positiva, precisare, per ciascun paese, il numero ed il volume delle forniture effettuate, nonché i nominativi dei destinatari ed utilizzatori finali di dette forniture.
Seconda domanda
Nel caso di risposta positiva, fornire le informazioni richieste, precisando in relazione alle operazioni effettuate nel passato l’utilizzo finale cui sono stati adibiti i materiali esportati.
Terza domanda
Fornire quante più informazioni possibili sul possibile utilizzo finale dei beni in relazione ai paesi e ai destinatari previsti. La descrizione dell’utilizzo finale deve essere fornita in termini tali da consentire una chiara comprensione dell’uso cui saranno adibiti i materiali anche a personale non tecnico.



2. I materiali sopra indicati sono stati gia esportati verso i paesi specificati nell'istanza con autorizzazioni globali?

|_ Si |_ No In caso di risposta positiva:

Indicare estremi comunicazioni art. 11, comma 6, D.Lgs 221/2017

Fornire indicazioni circa I'utilizzo
finale dei materili

3. Quali considerazioni si ritiene di poter esprimere in merito alla possibile destinazione di uso finale dei materiali?

DOCUMENTI ALLEGATI ALLISTANZA 0

|:| Specifiche tecniche dei materiali

|:| Dichiarazione diimpegno ai sensi dell'art. 11, comma 5, del D.Lgs 221/2017

|:| Ulteriore documentazione

EVENTUALI ULTERIORI INFORMAZIONI

Data Compilato da

Pagina3di3

Reimposta Campi



Istruzioni
Nota
Contrassegnare i campi relativi ai vari documenti allegati all’istanza.
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